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E nellôultima catechesi sulla preghiera ha concluso:  
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ñLa grande devozione del nostro Padre si scor-

geva in modo singolare alla sera, quando tutte 

le suore erano ritirate nelle loro stanze.  

Egli, lasciate le sue occupazioni, entrava in 

Chiesetta, faceva unôora di preghiera e il santo 

esercizio della Via Crucis; baciava la terra ad 

ogni stazione, con grande incomodo delle sue 

gambe inferme. Ultimamente baciava la terra 

solo nelle tre stazioni delle cadute di 

Ges½ sotto la croce. 

Quindi recitava la terza parte del Ro-

sario, poi leggeva una visita al SS. 

Sacramento di S. Alfonso M. deô Li-

guori, un piccolo libretto che per lo 

pi½ portava con s® o lasciava nel pri-

mo banco.  

Una delle Probande era destinata a 

fare unôora di adorazione e poteva 

stare in Chiesa col caro Padre. E Lui, 

vedendola sonnecchiare, la chiamava 

a recitare la corona con lui e poi a far 

la visita a Ges½. Qualche volta la mandava a 

letto; ma a pregare con il Padre passava anche 

il sonnoé  

La sua devozione spiccava maggiormente nel 

celebrare la S. Messa; Egli non vi impiegava pi½ 

di trenta minuti, ma nelle parti principali esprime-

va un ardore da serafino, pronunciava le parole 

liturgiche della consacrazione con enfasi, quasi 

con devozione angelica.  

A quel tempo la Chiesa era aperta e potevano 

assistere anche gli esterni. Tanti venivano an-

che da lontano per vedere e assistere alla Mes-

sa di un santo, dicevano. Alcune giovanette o ex 

educande partivano mezzôora ed anche unôora 

prima da luoghi lontani per poter assistere alla 

sua Messa, affermando che se ne andavano pi½ 

buone, edificate, migliorate e contente. 

La sua devozione non si manifestava solo nei 

tempi degli esercizi spirituali e della S. Messa. 

Anche andando e venendo dalle scale o nei cor-

ridoi, lo si vedeva sempre con la corona in ma-

no; appena terminava di scrivere o di far conti, 

egli lôaveva fra le dita, e se non recitava tutta la 

corona, continuava a dire Ave Maria. Cos³ dava 

a tutti coloro che incontrava il buon esempio di 

una continua orazione, come ci dice Ges½: pre-

gare senza interruzione, pregare senza stancar-

ciò. 

E allora, perch® lôimmagine delle scarpe di pa-

dre Luigi ad illustrare la sua devozione? 

Questa scarpe, talmente consumate che il cal-

zolaio non voleva pi½ aggiustare, sono il segno 

del suo pellegrinaggio terreno in questo mondo, 

ma anche il simbolo del suo cammino interiore 

di santit¨ e del suo infuocato amore verso Dio, 

concretizzato nel suo andare quotidiano verso i 

fratelli, con una generosit¨ senza confini. 

Fede, preghiera e vita: ecco la sintesi dellôamore 

a Dio e al prossimo. Papa Francesco ce lo ha 

ricordato. 

Mettiamo anche noi idealmente i nostri piedi in 

queste scarpe, mettiamo il nostro cuore nel cuo-

re del nostro Santo ed esprimiamo l'impegno di 

camminare, come lui ha fatto, sulle strade del 

Vangelo, amando il Signore Ges½, incontrandolo 

nella preghiera per incontrarlo poi in ogni fratel-

lo. 

Padre Luigi pregava come pregano i Santi  
Dalla testimonianza di suor Santina Gilmozzi 

 
nata a Ziano di Fiemme (TN) il 14 giugno 1854  

entra nellôIstituto il 20 novembre 1880  
muore a Cormons il 18 febbraio 1939 
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Ogni volta che noi, sorelle della 

casa generale, entriamo in cap-

pella per la preghiera, il nostro 

sguardo si sofferma un attimo 

sullôimmagine di san Giuseppe 

e di san Gaetano che, a destra 

e a sinistra della porta dôingres-

so, sembrano salutarci ed assi-

curaci il loro aiuto per il nostro 

incontro con il Signore.  

Negli ultimi mesi le due statue 

sono state órestaurateô ed ora si 

presentano con un nuovo look 

fresco e pulito. 

Sono padri e protettori della 

Congregazione che da sempre 

hanno avuto un posto speciale 

nel cuore di ogni suora della 

Provvidenza e lo hanno anche 

nel nostro. 

Quante preghiere, quante sup-

pliche, quanti ringraziamenti 

sono giunti a loro durante gli 

anni!  

Quanto soccorso, quanto aiuto, 

quanta benevolenza ci hanno 

concesso! 

Cominciamo da san Giuseppe: 

ci ¯ familiare lôabitudine delle 

nostre Madri di appendere al 

suo collo la borsa per chiedere 

il denaro assolutamente neces-

sario e, dicono le cronache, non 

vi restava mai per tanto tempo, 

perch® la preghiera veniva 

esaudita. 

Cos³ abbiamo fatto anche noi: 

ai piedi della statua di san Giu-

seppe ¯ stata posta una borset-

ta per raccogliere i bigliettini 

delle nostre suppliche. Ma ben 

presto la borsetta si ¯ rivelata 

insufficiente e ne ¯ comparsa 

unôaltra, pi½ grande. 

Una volta al mese, al primo 

mercoled³, leggiamo i bigliettini 

delle domande rivolte al nostro 

santo. Se sono state esaudite, 

le bruciamo, altrimenti rimango-

no ancora ai suoi piedi, quasi a 

ócostringerloô perch® interceda 

la grazia richiesta: il lavoro per 

un familiare/amico disoccupato, 

la salute per una persona cara, 

il superamento di una difficolt¨ 

di relazione, lôaiuto economico 

per una delle nostre opere, lôa-

vanzamento di una pratica bu-

rocratica, il buon esito dello stu-

dio, ecc. 

E san Gaetano? Consapevoli 

che non basta solo chiedere, 

ma che ¯ pure doveroso ringra-

ziare per il bene ricevuto, anche 

ai piedi della sua statua ¯ stata 

posta una borsetta per il nostro 

rendimento di grazie alla Prov-

videnza per i suoi doni.  

La prima domenica di ogni me-

se, dopo aver fatto memoria di 

lui nella preghiera del Vespero, 

¯ la volta di questa borsetta e 

della lettura dei ringraziamenti 

per le grazie ricevute: la salute 

ridonata, il lavoro trovato, la ri-

conciliazione avvenuta, il dono 

di nuove vocazioni, una pratica 

amministrativa conclusa bene, 

ecc.  

I bigliettini vengono poi conse-

gnati alla cronista, perch® ne 

tenga nota nella cronaca della 

comunit¨. 

La gratitudine ¯ espressione di 

un cuore delicato e sensibile, 

capace di óvedereô il tanto bene 

che riceve, senza pretenderlo o 

darlo per scontato. Il nostro gra-

zie non dovrebbe essere unica-

mente per le cose materiali, 

che, con gioia ed entusiasmo, 

siamo abituate a definire 

óprovvidenzaô quando le ricevia-

mo gratuitamente.  

Tuttavia sappiamo bene che il 

ódi pi½ô promesso dal vangelo 

non ¯ solo cibo e bevanda, ma 

¯ ogni bene che Dio Padre ci 

dona.  

Eppureé Chiss¨ perch® non ¯ 

stato necessario mettere una 

seconda borsetta ai piedi di san 

Gaetano? 

SS UPPLICA E UPPLICA E GG RATITUDINERATITUDINE   
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Come si prega a Cormons?  

Domanda che in diverse occasioni affiora alla coscienza,  

sapendo che tante persone si rivolgono a questo duplice santuario:  

quello di Rosa Mistica e quello della sofferenza dellõInfermeria,  

chiedendo preghiere e intercessioni. 

Qui molte sorelle ieri, con la loro vita e con il 

loro servizio instancabile, hanno manifestato 

quanto sia prezioso spendersi totalmente per 

il Regno in una Famiglia che, fin dalle sue ori-

gini, si è caratterizzata per una donazione sen-

za misura. Oggi, pregano incessantemente per 

chi lavora nel campo dellõapostolato e offrono 

a Dio ogni sofferenza per la Chiesa e per il 

mondo intero.  

Per la nostra Famiglia, esse sono perle prezio-

se che non perdono la loro lucentezza, nono-

stante lõet¨ che avanza: la preghiera e lõofferta 

le rendono gradite agli occhi del Signore. Con 

il coraggio di gettarsi nel mistero silenzioso di 

Dio, senza ricevere altra risposta che la forza di 

credere, di sperare, di amare eê di continuare 

a pregare. 

 

Prega la comunità e fa continuamente salire al 

cielo, con la Liturgia delle Ore e la Celebrazio-

ne Eucaristica, il canto di riconoscenza e di 

gioia per la fedelt¨ di Dio lungo tutta lõesisten-

za. Implora e si fa supplice per i bisogni della 

Chiesa e dellõumanit¨ dolorante e smarrita del 

nostro tempo.  

Evangelizza, riconoscendo che la missione es-

senziale nellõattuale stagione di vita ¯ acco-

gliere con disponibilità e gioia la volontà di 

Dio, testimoniando comõ¯ bello spendersi fino 

alla fine per la causa del Regno. 
 

CORMONS: CORMONS:   

duplice santuarioduplice santuario   
  

Nella spaziosa residenza della nostra casa di Cormons ci sono diversi luoghi destinati per la pre-

ghiera: il santuario òRosa Misticaó, la cappella Eucaristica-cuore dellõinfermeria, il coro òSacro 

Cuoreó per la comunit¨, la cappella di S. Giuseppeê  

Luoghi sacri che hanno visto dal lontano 1866 inginocchiarsi, sui banchi consunti, tantissime so-

relle in preghiera e contemplazione.   



 

5 

 

Prega ogni singola suora: con gli occhi fissi 

sullõEucaristia in preghiera contemplativa; con 

lo sguardo che scruta la Parola di Dio aperta fra 

le mani; con le mani che stringono e sgranano 

la corona del rosario per ogni necessità del 

mondo.  

Oppure è lì, in sosta silenziosa ai piedi del Mae-

stro, semplicemente esposta ai raggi del Sole 

divino, con tutto il corpo che esprime preghiera 

e comunione. 
 

Si prega nei luoghi di vita: vivendo la vecchiaia 

come una lunga veglia nel tempio, nellõattesa 

di un Dio che salva e riempie il vuoto della not-

te.  

Preghiera che accoglie con gioia la vita anche 

nellõavanzare degli anni e rende grazie a Dio 

per il dono di ogni nuovo giorno. Preghiera che 

è offerta totale della vita, nella memoria grata 

del passato e nellõaccoglienza del tempo pre-

sente.  

Preghiera del cuore che fa posto alla contem-

plazione della misteriosa presenza di Dio nel 

silenzio di tutte le realtà terrene. 
 

Diventano così preghiera le cure amorevoli, i 

servizi umili, la dedizione costante, le fatiche e 

le preoccupazioni, la compassione che tante 

sorelle riversano su chi è ammalato e bisogno-

so.  

Si fa preghiera ogni piccolo gesto di amore, di 

tenerezza, di aiuto reciproco; e tutto quello che 

si vive e opera nella quotidianità diventa 

òincensoó che sale a Dio, invocando salvezza 

per tutta lõumanit¨. 
 

E sono preghiera anche le sorelle che, rattrappi-

te e immobili nel letto di dolore, talvolta per 

lunghi anni nella completa inattività, hanno bi-

sogno di tutto.  

Sono come alberi senza foglie, con i rami nudi, 

che non hanno più nulla, spogliati di tutto: or-

mai queste sorelle sono soltanto preghiera si-

lente.  

E perché no? Possono trasformarsi come invo-

cazione a Dio anche i lamenti, le espressioni di 

dolore, le domande grevi che a volte affiorano 

nei momenti di sofferenza acuta o di poca luci-

dità di pensiero: accolti nel cuore di chi assiste, 

si trasformano in invocazione e supplica alla 

misericordia di Dio. 
 

E poi la grande preghiera quando si è accanto a 

chi sta per òincontrare lo Sposoó: preghiera ac-

corata di chi veglia e accompagna questo mo-

mento decisivo e preghiera di chi si consegna 

al Padre con un atto supremo di abbandono.  

Poi nel commiato finale in Santuario, la pre-

ghiera è speranza certa, quando si spalancano 

le porte per iniziare il cammino verso il cimite-

ro, che si esprime con il canto òIn paradiso ti 

conducano gli angeliêó a cui fa risonanza 

òAndr¸ a vederla un d³, in cielo patria mia, an-

dr¸ a veder Mariaêó quasi un rimando della 

sorella che ci ha lasciato. 
 

Così a Cormons  

la preghiera è come un caleidoscopio:  

ha mille sfumature,  

sale a Dio giorno e notte  

e invoca pace e benedizioni  

su ogni creatura e sul mondo intero. 
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Ϧ.!b [L[L!Ϧ /ŀǎŀ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜΣ ŎƘŜ ŀƳŀΣ ŎƘŜ Řƻƴŀ  

/ŀǎŀ ŀǇŜǊǘŀΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜΣ ŘƻǾŜ ǊŀƎŀȊȊŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǘŁ 

ŜŘ ŜǘƴƛŜ ǘǊƻǾŀƴƻ ǳƴ ΨƴƛŘƻΩ Řƛ ǘŜƴŜǊŜȊȊŀ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ǘŀƴπ

ǝ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎŜǎǝ Řƛ ǾŜǊƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ ǊŜǎǇƛǊŀƴƻ ŬŘǳŎƛŀ Ŝ ǎǇŜπ

ǊŀƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ŦǳǘǳǊƻΦ 

/ŀǎŀ ŘŜǎǝƴŀǘŀ ŀƭƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ ǘǊƛōŀƭƛΣ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴπ

ǝ Řŀƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛΣ Ŏƻƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ǇŜǎŀƴǝ ǎƻǧƻ ǾŀǊƛ 

ŀǎǇŜǩΦ vǳŀƭ ŝ ƭϥƻōƛŜǩǾƻΚ tǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǧƻ ƻũǊƛǊŜ ŜŘǳπ

ŎŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΥ ƛƎƛŜƴŜΣ 

ǇǳƭƛȊƛŀΣ ŎǳǊŀΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘǳŘƛƻΣ ŀǩǾƛǘŁ ǾŀǊƛŜΧ 

Ǿƛǘŀ ǇƛŜƴŀΗ 9 Ǉƻƛ ŦŀǊ ƻǧŜƴŜǊŜ ƭƻǊƻ ǳƴ ŘƛǇƭƻƳŀ ǳƴƛǾŜǊπ

ǎƛǘŀǊƛƻΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ 

ǘǊƛōŀƭƛ ƻ ǊƛŦǳƎƛŀǘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƻǧŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘϥƛŘŜƴǝǘŁ 

ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŎƻƳŜ ŎƛǧŀŘƛƴŜ ǘƘŀƛƭŀƴŘŜǎƛ ǇŜǊ 

ǇǊŜǇŀǊŀǊǎƛ ŀ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭƭŀ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ŘǊƻƎŀΣ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊƻǎǝǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀŶŎƻ  ǳƳŀƴƻΦ  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻƎŜǧƻΣ ƭŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 

ǎǘŀǘŀ ƭŀ tǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ ŎǳǊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ŎǊŜŀǘǳπ

ǊŀΦ Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛƳǇŜƎƴƻΣ Ŧŀǧƻ Řƛ ǎŀŎǊƛŬŎƛƻ ǎŜƴȊŀ ǊƛǎǇŀǊπ

ƳƛƻΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊŜ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŘϥŀƳƻǊŜΣ Řƛ ǾƛŎƛπ

ƴŀƴȊŀΣ Řƛ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ aŀ ƴƻƴ ǎƛŀπ

Ƴƻ ǎƻƭŜΥ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƴƻƛΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘϥƻǇŜǊŀ Řƛ ŎŀǊƛǘŁΣ 

Ƴƻƭǝ ōŜƴŜŦŀǧƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŎƻǎƜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǊŀƎŀȊȊŀΥ ŀƴŎƘŜ ƭƻǊƻ 

ǎƻƴƻ ΨǇǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀΩΦ  

bŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ нлнл ƭŀ ΨCƻƴŘŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀΩ ŝ 

ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Řŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ǘŀƛƭŀƴŘŜǎŜΥ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ƛƳπ

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ǳƳŀƴƛΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǊŜŀƭǘŁΦ DǊŀȊƛŜ ŀ 

ǉǳŜǎǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀōōƛŀƳƻ ǇƻǘǳǘƻΣ ƛƴ ǇƻŎƘƛ ƳŜπ

ǎƛΣ ŦŀǊŜ ƭŀ ŎŀǊǘŀ Řƛ ƛŘŜƴǝǘŁ ŀ ǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǊŀƎŀȊȊŜ 

ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜǎǎǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ 

ŘŁ ŀ ƭƻǊƻ ǇƛǴ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǝΣ ƎǳŀǊπ

ŘŀƴŘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ŦǳǘǳǊƻΦ {ƛŀ ōŜƴŜŘŜǧƻ 5ƛƻΗ 
 

Lƴ ǉǳŜǎǝ мл ŀƴƴƛ ŀōōƛŀƳƻ ŀŎŎƻƭǘƻ ǇƛǴ Řƛ млл ǊŀƎŀȊȊŜ 

Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǘƴƛŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǘƘŀƛƭŀƴŘŜǎƛΦ  

{ƻƴƻ ǾŜƴǳǘŜ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ 

ƛƴǎƛŜƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ  

ǇŜǊ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ōǳƻƴŀΦ 

: ǎŜƳǇǊŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜƴǳƳŜǊŀǊŜ ƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΣ Ƴŀ ƭƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǇŜǊ ƴƻƛΣ ƴŜƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƛ мл ŀƴƴƛ 

ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ¢ŀƛƭŀƴŘƛŀΦ {Ŝ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ōŜƴŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ Ŝ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭŜ 

ǇŜǊǎƻƴŜ ōǳƻƴŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀƳƳƛƴƻΣ ƴƻƴ ōŀǎǘŜǊŜōōŜ ǳƴ ƭƛōǊƻ ǇŜǊ ǎŎǊƛǾŜǊƭŜΧ : ŀƴπ

ŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŶŎƛƭŜ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ŘƛǊŜ ƎǊŀȊƛŜ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜ ŝ ǇƛŜƴƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘƛΣ Řƛ ŀǾǾŜƴƛπ

ƳŜƴǝΣ Řƛ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛΧ 

Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀƳƻ 5ƛƻ ǇŜǊ ƛƭ {ǳƻ !ƳƻǊŜ aƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛƻǎƻ Ŝ ƭŀ {ǳŀ tǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀΥ 9Ǝƭƛ Ŏƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀπ

ǘƻ ǾƛŎƛƴƻ ƛƴ ƻƎƴƛ ǘŜƳǇƻΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Ŝ ƴƻƴ Ŏƛ Ƙŀ Ƴŀƛ Ŧŀǧƻ ƳŀƴŎŀǊŜ ƛƭ {ǳƻ !ƛǳǘƻΦ  

wƛƴƎǊŀȊƛŀƳƻ ǘǳǧŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ 5ƛƻ Ƙŀ ƳŀƴŘŀǘƻ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŎƛ Ŝ ǇŜǊ ŘŀǊŎƛ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ƴƛǎǎƛƻπ

ƴŜΤ ǎŜƴȊŀ Řƛ ƭƻǊƻ ǉǳŀƴǘŜ ŎƻǎŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛΗ  

wƛƴƎǊŀȊƛŀƳƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ /ƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ ŀŶŘŀǘƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ 

ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ŀƳƻǊŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΦ 

¦ƴ ƎǊŀȊƛŜ ŘŜƭ ǘǳǧƻ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜ ŀ ǘǳǧŜ ƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƳŀŘǊƛ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ 

ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΦ Dw!½L9Η 

[Ŝ ǎƻǊŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ /ƘƛŀƴƎ {ŀŜƴ 
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9ŎŎƻ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ƭƻǊƻ 

tŜǊ с ŀƴƴƛ Ƙƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƛƴ Ŏŀǎŀ [ƛƭƛŀ ŎƘŜ 
ǇŜǊ ƳŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ Ŏŀǎŀ Ŝ 
Ƴƛ ǎŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŦŜƭƛŎŜ Řƛ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
ǉǳŜǎǘŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŘƻǾŜ ǘǳǩ ǎƛ ǇǊŜƴŘƻπ
ƴƻ ŎǳǊŀ ƭϥǳƴŀ ŘŜƭƭϥŀƭǘǊŀ Ŝ ǎƛ ŀƛǳǘŀƴƻΦ 
bƻƛ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ ŎŀǇƛǊŎƛ Ŝ Řƛ ǇŜǊŘƻπ
ƴŀǊŎƛ ǉǳŀƴŘƻ ŀōōƛŀƳƻ ǉǳŀƭŎƘŜ Ŏƻǎŀ 
ŎƘŜ ǇǳƼ ǘƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƎƛƻƛŀΦ [Ŝ 
ǎǳƻǊŜ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ƴƻƛ Ŝ 
ƴƻƴ Ŏƛ ƭŀǎŎƛŀƴƻ Ƴŀƛ ǎŜƴǝǊŜ ǎƻƭŜ Ŝ 

ǉǳŜǎǘƻ Ƴƛ Ƙŀ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǘŀ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ 
ƳƻƭǘŜ ŘƛŶŎƻƭǘŁΦ  

Lƭ ǘŜƳǇƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŀ Ŏŀǎŀ [ƛƭƛŀ ƭƻ ǊƛŎƻǊπ
ŘŜǊƼ ǎŜƳǇǊŜ Ŝ ƴƻƴ ƭƻ ŘƛƳŜƴǝŎƘŜǊƼ 
ƳŀƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǾƛǘŀΦ  

!ǧǳŀƭƳŜƴǘŜ  ǎǘƻ ǎǘǳŘƛŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ƭŀǳǊŜŀ ŀƭƭϥ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wŀƧŀōƘŀǘ Řƛ 

/ƘƛŀƴƎ aŀƛΦ ±ƻǊǊŜƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ǘǳǧŜ 
ƭŜ {ǳƻǊŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊƳƛ Řŀǘƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ 
ŎǳǊŀ ƛƴ ǘǳǩ ƛ ǎŜƴǎƛΥ Ƴƛ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǧƻ 
ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊǘŜ ǎƛŀ ŬǎƛŎŀπ
ƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜΦ {ƻ ŎƘŜ Ƙƻ 
Řŀǘƻ ƭƻǊƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘŜƭǳǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ 
Ƙŀƴƴƻ Ƴŀƛ ǊƛƴǳƴŎƛŀǘƻ ŀ ƳŜ Ŝ Ƴƛ Ƙŀƴπ
ƴƻ Řŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƻǇǇƻǊǘǳπ
ƴƛǘŁΦ vǳŜǎǘƻ Ƴƛ Ƙŀ Ŧŀǧƻ ǎŜƴǝǊŜ ŎƘŜ 
ƭϥŀƳƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳƻǊŜ ǇŜǊ ƴƻƛ ŝ ǘŀƴǘƻ 

ƎǊŀƴŘŜ ŎƘŜ ƴƛŜƴǘŜ ǇǳƼ ŦŜǊƳŀǊƭƻ.                                                
Sukjai Saelee 

{ƻƴƻ .ŜƴŜŘŜǧŀ !ōǳ !ƧŀΣ ǾƛǾƻ ŀ ά/ŀǎŀ [ƛƭƛŀέ Řŀ ǉǳŀǎƛ с 
ŀƴƴƛ Ŝ ǉǳŜǎǘϥŀƴƴƻ ǎŀǊŁ ƛƭ Ƴƛƻ ǳƭǝƳƻ ŀƴƴƻ ǉǳƛΦ aƛ ǎŜƴǘƻ 
Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƛΣ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ {ǳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
tǊƻǾǾƛŘŜƴȊŀ Ŝ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ŎǳǊŜ Řŀ ƭƻǊƻΦ tŜǊ ƳŜ ƭŜ ǎǳƻǊŜ 
ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ǎǳƻǊŜΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ŎƻƳŜ  ǾŜǊŜ ƳŀŘǊƛ ŎƘŜ Ŧŀƴπ
ƴƻ ǘǳǧƻ ǇŜǊ ƛ ƭƻǊƻ ŬƎƭƛΦ vǳŀƴŘƻ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ 
ǉǳŀƭŎƻǎŀΣ ƭŀ ƳŀŘǊŜ ŎŜǊŎŀ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊƭƻΦ [ƻǊƻ ǎƻπ
ƴƻ ŎƻǎƜΤ ƛƻ ǎƻƴƻ ǉǳƛ Ŝ ƭŜ ǎǳƻǊŜ ƭƻǧŀƴƻ ǇŜǊ ƳŜ ŀƴŎƘŜ 
ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ƴŜƛ ƎǳŀƛΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ǳƴ Ǉƻϥ ōƛǊƛπ
ŎƘƛƴŀ ƻ ǘŜǎǘŀǊŘŀΣ Ƴƛ ǇŜǊŘƻƴŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜΦ {ƻƴƻ ƎǊŀǘŀ ŀ 5ƛƻ 
Řƛ ŀǾŜǊŜ ƭƻǊƻ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ƳŜΦ  

! ǾƻƭǘŜ ǇŜƴǎƻ ŎƘŜΣ ǎŜ ƭƻǊƻ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ǉǳƛ ǇŜǊ ƳŜ Ŝ ǎŜ ƛƻ 
ƴƻƴ Ŧƻǎǎƛ ǉǳƛ Ŏƻƴ ƭƻǊƻΣ ƴƻƴ ǎƻ ŎƻƳŜ ǎŀǊŜōōŜ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ 
Ǿƛǘŀ ŀŘŜǎǎƻΦ tǊƻƳŜǧƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŜǊƼ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ƭŜ 
ŎƻǎŜ ōǳƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎǳƻǊŜ Ƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŎǳƭŎŀǘƻΣ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ 
ōŜƴŜ Ŝ Řƛ ŦŀǊŜ ŘŜƭ Ƴƛƻ ƳŜƎƭƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ōŜƴŜŬŎƛƻΦ 
{ǘǳŘƛŜǊƼ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ  

Ŝ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊƳƛ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ǾƻƎƭƛƻ  

ŎƘŜ Ƴƛŀ ƳŀŘǊŜ Ŝ ƭŜ ǎǳƻǊŜ ǎƛŀƴƻ ƻǊƎƻƎƭƛƻǎŜ Řƛ ƳŜΦ                
                                   Benedetta Abu Aja 
 

tǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǧƻΣ ǊƛƴƎǊŀȊƛƻ 5ƛƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊƳƛ Řŀǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ŀ /ŀǎŀ [ƛƭƛŀέ ǇŜǊ о ŀƴƴƛΦ DǊŀȊƛŜ ŀ ǘǳǧŜ ƭŜ ǎǳƻǊŜ 
ǇŜǊ ŜǎǎŜǊǎƛ ǇǊŜǎŜ ŎǳǊŀ Řƛ ƳŜΣ ŘŀƴŘƻƳƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ ŎƻƳŜ ōǳƻπ
ƴŜ ƳŀŘǊƛΣ ŀƛǳǘŀƴŘƻƳƛ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŘƛŶŎƻƭǘŁ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
ƛƭ Ƴƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ōǳƻƴ ŦǳǘǳǊƻΦ  

Lƴ ǉǳŜǎǝ ŀƴƴƛ Ǉŀǎǎŀǝ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳƻǊŜ Ƙƻ Ǿƛǎǘƻ ǉǳŀƴǝ ǎŀŎǊƛŬŎƛ 
Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǧƻ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ ǎƛŎǳǊŀ ǇŜǊ ƴƻƛ Ŝ ǇƻǊǘƻ 
ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ǘŀƴǝ ǊƛŎƻǊŘƛ Řƛ ǎƻũŜǊŜƴȊŀΣ Řƛ ŦŜƭƛŎƛǘŁΣ Řƛ ǊƛǎŀǘŜ Ŝ 
ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇƛŀƴǝΦ bƻƴ ŘƛƳŜƴǝŎƘŜǊƼ Ƴŀƛ ƛ ǎŀǇƻǊƛ Ŝ ƛ ŎƻƭƻǊƛ 
ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ Ƙƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻΤ ǉǳŜǎǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ƴƛ 
Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǧƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻΣ ƻƎƎƛΦ  

Lƻ Ƴƛ ǎŜƴǘƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ǇŜƴǎƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎπ
ƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ŜǘŁ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ƴŜƛ Ǿƛƭπ
ƭŀƎƎƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
ŘŜƛ Ƴƻƭǝ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜΦ  

!ǧǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘƻ ǎǘǳŘƛŀƴŘƻ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛǎǝŎŀ ŀƭƭϥ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
aŀŜ CŀƘ [ǳŀƴƎΤ ǾƻǊǊŜƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ƭŜ ǎǳƻǊŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊƳƛ 
ǎŜƳǇǊŜ Řŀǘƻ ŀƳƻǊŜΣ ŎŀƭƻǊŜΣ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ Ƙƻ ǎŎŜƭǘƻΦ DǊŀȊƛŜΦ          
                                                     Lucia Rasame 
 
tŜǊ ƭϥŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ [ƛƭƛŀ ǇŜǊ п ŀƴƴƛΣ 
Ƴƛ ǎŜƴǘƻ ŦŜƭƛŎŜ Řƛ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ /ƛƼ 
ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ Řƛ ǇƛǴ ŝ ŎƘŜ ƭŜ ǎǳƻǊŜ ƴƻƴ Ŏƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀπ
ƴƻ Ŝ ǘǊŀǧŀƴƻ ƻƎƴǳƴŀ Řƛ ƴƻƛ Ŏƻƴ ǳƴ ŎǳƻǊŜ ƳŀǘŜǊƴƻΦ  

¢ǳǧŜ ƭŜ ǎǳƻǊŜ Řŀƴƴƻ ŀƳƻǊŜΣ ŎŀƭƻǊŜ Ŝ ŎǳǊŀ ŀ ƴƻƛΦ /ƛ ǎƻƴƻ 
Ƴƻƭǝ ǊƛŎƻǊŘƛ Řƛ Ŏŀǎŀ [ƛƭƛŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǝŎƘŜǊƼ ƳŀƛΥ ǊƛŎƻǊπ
Řƛ Řƛ ŦŜƭƛŎƛǘŁΣ Ƴŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŘƻƭƻǊŜΦ /ƛ ǎƻƴƻ ŘŜƛ Ƴƻπ
ƳŜƴǝ ƛƴ Ŏǳƛ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻƴ ŎŀǇƛǊŎƛ ƻ ŦǊŀƛƴǘŜƴŘŜǊŎƛΣ ǇŜǊŎƘŞ 
ǎƛŀƳƻ ƳƻƭǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ 
ŬƴŜΣ ǇŀǊƭƛŀƳƻ ŀǇŜǊǘŀƳŜƴǘŜΣ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƴŜƭ ǾŜǊƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ 
ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ōŜƭƭŜ ŎƘŜ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴƻ ǘǳǩΦ 

±ƻǊǊŜƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ǘǳǧŜ ƭŜ {ǳƻǊŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊƳƛ Řŀǘƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ 
ŎǳǊŀΦ hǊŀ ǎǘƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ Ƴƛŀ ƭŀǳǊŜŀ ŀƭƭŀ ·ŀǾƛŜǊ [ŜŀǊπ
ƴƛƴƎ /ƻƳƳǳƴƛǘȅ ƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǘǳǧƻ ƭϥƛƴŎƻǊŀƎπ

ƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŬŘǳŎƛŀ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Řŀǘƻ 
 

Warunee Neremoa 
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UUn campo estivo particolare:n campo estivo particolare:   
                                          gettare seme buonoÖgettare seme buonoÖ  

Trentadue giovani accompagnati da quattro ani-
matori e da due sacerdoti provenienti dalla Dio-
cesi di Trento, nei giorni 2-3-4 agosto hanno vo-
luto vivere un campo estivo esperienziale, non 
nel verde dei monti, ma immersi proprio nella 
citt¨ di Roma. 

Divisi in tre gruppi e a turno, nelle mattinate di 
questi tre giorni hanno visitato alcune bellezze 
della citt¨, in particolare chiese ed opere dõarte 
collegate ad alcuni santi del 1500/600. Durante i 
pomeriggi, invece, si sono dedicati a fare espe-
rienza di vita presso alcune realt¨ di servizio ai 
pi½ poveri: alla Mensa della Caritas, alla comunit¨ 
S. Egidio, e da noi, in Via Moncenisio. 

Dunque: un campo estivo particolare, straordina-
rio, ricco di conoscenze, di stimoli, di emozioni. 
Infatti, trovarsi faccia a faccia con situazioni di 
sofferenza e di abbandono, non ¯ cosa da poco 
per nessuno, specialmente per un giovane che ha 
ancora unõesperienza limitata della vita. 

Ma, in Via Moncenisio, nello specifico, cosa si ¯ 
vissuto? ĉ risaputo che Caritas e centro Missio-
nario della Diocesi di Trento hanno un legame 
particolare con la nostra comunit¨ della Tailan-
dia. Infatti hanno finanziato lõacquisto, a Chiang 
Saen, del terreno per costruire una struttura 
dal nome particolare: "Locanda della Felicit¨", 
unõattivit¨ di apprendimento per la 
ristorazione, dove le ragazze po-
tranno trovare lavoro. ĉ un sogno 
che pian piano si sta realizzando.  

Dunque, nei pomeriggi di queste gior-
nate di esperienze significative, i 
tre gruppi di giovani, con i loro ani-
matori e sacerdoti, si sono alternati 
anche a Moncenisio. Innanzitutto ¯ 

stato fatto un collegamento onli-
ne con la Tailandia, dando la pos-
sibilit¨ alle nostre sorelle di rac-
contare la loro missione, il loro 
servizio a favore delle bambi-
ne/ragazze bisognose. Di segui-
to un collegamento con il Togo, 
da dove suor Dores, con alcune 
sorelle, ha presentato il loro im-
pegno sociale per le persone po-

vere. Infatti, il Centro missionario di Trento ha 
un importante rapporto di collaborazione e di 
amicizia anche con le nostre sorelle del Togo. 

ĉ arrivata poi la volta della conoscenza diretta 
delle attivit¨ di Via Moncenisio: "Casa Famiglia", 
"Cesta di Mos¯", "Guscio di Noce": tutto nuovo 
per loro e molto coinvolgente, ma innanzitutto la 
gioia di incontrare i bambini, di fare merenda 
con loro all'aperto, avvicinarli, ascoltarli, gioca-
re, sorridere.  

Alcuni tra i giovani sono stati toccati profonda-
mente, ascoltando le varie storie di vita e di 
provvidenza dei nostri piccoli. Storie che sicura-
mente si sono impresse nella loro mente e nel 
loro cuore, dando, ancora una volta, lõopportunit¨ 
di riflettere, di rendersi conto della cruda real-
t¨ di tante situazioni familiari ed anche uno 
sprone per la ricerca del bene, di cui la societ¨ 
oggi ha estremo bisogno. 

E, alla fine, lõimmancabile pizza gustata tutti in-
sieme.  

S³, possiamo dire che si pu¸ ancora fare pasto-
rale giovanile!  

Ci auguriamo che il ôsemeõ gettato porti frutto! 
                 

     La comunit¨ della Casa Famiglia di Roma 
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Il Centro Comunitario õPadre Luigi Scrosoppiõ ¯ 
stato creato dal 1987 dalle Suore della 
Provvidenza per servire la popolazione povera 
del quartiere Jardim Novo Mundo che si trova 
alla periferia di Sorocaba e di Votorantim (S«o 
PauloðBrasile), due citt¨ industriali.  

Il quartiere ¯ quasi dimenticato dalle autorit¨ 
pubbliche ed anche per questo ¯ diventato luogo 
di crimine, di traffico di droga nel quale sono 
coinvolti anche gli adolescenti. 

Il nostro impegno ¯ proprio quello di togliere gli 
adolescenti da queste situazioni ed offrire loro 
accoglienza, affetto, educazione e tanto amore, 
insieme ad una buona alimentazione.  

Con la pandemia del coronavirus, molti hanno 
perso il lavoro e, con la fame, ¯ aumentata an-
che la nostra missione. Finora abbiamo servito 
95 famiglie, 125 bambini e adolescenti e 50 
famiglie di raccoglitori di materiali di riciclo, 
consegnando loro dei cesti di alimenti. 

Nel corso del 2021, per¸, spinte anche dallo 
zelo di Padre Luigi nel servire i poveri, che egli 
ci invita a considerare come nostri padroni, 
insieme ai collaboratori abbiamo iniziato a 
riflettere su questa modalit¨ di consegna dei 
cesti alimentari alle famiglie povere e ci siamo 
interrogate: le stiamo aiutando a crescere in 
autonomia e protagonismo? le stiamo pro-
muovendo?  

Dalla presa di coscienza e dalla riflessione, ¯ 
nata una proposta nuova per migliorare 
il servizio: invece di portare a tutte le 
famiglie un cesto chiuso con gli stessi 
prodotti uguali per tutti, che non 
sempre sono utili e necessari, abbiamo 
creato  

LõANGOLO DELLA PROVVIDENZA 

un luogo dove raccogliamo tutto ci¸ 
che arriva dai benefattori (ed ¯ 
veramente molto, proveniente da 
molte parti) e dove le famiglie possono 
venire a prendere quello di cui hanno 
realmente bisogno e che utilizzano 
davvero.  

In tal modo raggiungiamo lõobiettivo di favorire 
l'autonomia e il consumo consapevole ed anche 
di evitare gli sprechi.  

La distribuzione avviene mediante un sistema di 
punteggio: ogni famiglia riceve un certo numero 
di punti che pu¸ utilizzare come vuole, sceglien-
do tra i vari prodotti, dando anche lõoccasione di 
esercitare la cittadinanza. 

Finora abbiamo sperimentato che non ¯ mai 
mancato niente di quanto le famiglie avevano 
bisogno e che a tutte abbiamo potuto assicu-
rare il piatto fondamentale di riso e fagioli. 
Essp sono diventate anche pi½ coivolte, infatti 
collaborano al progetto del riciclo dellõolio usato 
per farne sapone, imparando loro stesse a 
produrlo.  

La provvidenza davvero ¯ sempre molto larga e 
a noi spetta solo ringraziarla e benedirla. 

Ogni giorno lõ®quipe di laici e suore impegnati in 
questo servizio vivono con gioia e generosit¨ la 
frase evangelica: òOgni volta che avete fatto 
questo ad uno dei pi½ piccoli, lõavete fatto a Meó 
(Mt 25,40). 

Suor Aparecida Joana Moreira  
e gruppo del ôProgetto Allegriaõ 
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LL a a ss catola catola   

della memoriadella memoria   

un percorso un percorso   

di accompagnamento di accompagnamento   

psicopsico --affettivoaffettivo   

 

Sono suor Florence Nayo e da 5 anni lavoro a 

Kouvé (Togo), presso il Centro San Luigi Scrosop-

pi, la cui missione ¯ prendersi cura e sostenere le 

persone contagiate o affette da AIDS e le loro fa-

miglie.  

Questo centro è stato creato nell'ottobre 2003, 

dopo la canonizzazione del nostro Fondatore.  

Il nome che porta riflette lo spirito che lo anima: 

amare questi pazienti, promuovere la loro fragile 

vita, aiutarli ad integrarsi positivamente nella so-

cietà e diventare, a loro volta, attori nella lotta 

contro la diffusione di questa malattia. 
 

±ƻǊǊŜƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭϥŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻǎƛǝǾŀ Ŝ ŎƻƳƳƻπ

ǾŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǎƛŎƻ-ŜƳƻǝǾƻ ǇŜǊ 

ōŀƳōƛƴƛκŀŘƻƭŜǎŎŜƴǝ Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƘŜ ǎǝŀƳƻ 

ŦŀŎŜƴŘƻΣ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ϦǎŎŀǘƻƭŀ 

ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀϦΦ  

!ǧǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǩǾƛǘŁ Ŝ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŀƛǳǝŀƳƻ ƛƭ 

ōŀƳōƛƴƻκŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘƻǊƛŀ 

Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳŀƭŀǩŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭŜ ǎǳŜ Ǉƻπ

ǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƳǇŜƎƴŀƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŦǳǘǳǊƻ 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 
 

!ƭƭϥƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ΨǾƛŀƎƎƛƻΩΣ ǎƻƴƻ ƛƴǾƛǘŀǝ ŀ ŘŜŎƻǊŀǊŜ 

ŀ ƭƻǊƻ ǇƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ǳƴŀ άǎŎŀǘƻƭŀέ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻƴǎŜǊǾŜǊŀƴπ

ƴƻ ƎŜƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ǘǳǧƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ǎǘƻǊƛŀ 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŘŀƴŘƻƭŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άǎŎŀǘƻƭŀ 

ŘŜƛ ǊƛŎƻǊŘƛέΦ  

Lƭ ōŀƳōƛƴƻ ǇǳƼ ǳǎŀǊƭŀ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ 

ǇŜǊ ǊƛŀƭȊŀǊǎƛ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ŎƻǎƜ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǝΦ  

vǳŜǎǘŜ ŀǩǾƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ŀ ǇƛǴ ƭƛǾŜƭƭƛΥ 
 

- /ƻƴ ōŀƳōƛƴƛκŀŘƻƭŜǎŎŜƴǝ ŎƻƴǘŀƎƛŀǝΦ vǳŜǎǝ 

ōŀƳōƛƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ŎƻƴǘŀƎƛŀǝ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ 

ƳŀŘǊŜ ƴƻƴ ǎŀǇŜǾŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŜǊƻǇƻǎƛǝǾŀΦ {ƻƴƻ 

ǎǇŜǎǎƻ ƳŀƭŀǝΤ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭ /ŜƴǘǊƻΣ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛ ŦŀǊπ

ƳŀŎƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎŀƴƴƻ ǇŜǊŎƘŞΦ  

5ƻǇƻ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭƛ ƛƴŦƻǊƳƛŀπ

Ƴƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǎǘŀǘƻ ǎƛŜǊƻƭƻƎƛŎƻΤ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴŦǳǎƛ Ŝ 

ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƳƻƭǘŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ 

Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ  

tŜǊŎƘŞ Ƴƛƻ ǇŀŘǊŜΣ Ƴƛŀ ƳŀŘǊŜΣ ƛ ƳƛŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƻƴƻ 

ƳƻǊǝΚ ǇŜǊŎƘŞ ŀǾŜǾŀƴƻ ƭϥ!L5{Κ ǇŜǊŎƘŞ ƛƻ Ƙƻ ƭϥ!L5{Κ 
 

- /ƻƴ ōŀƳōƛƴƛκŀŘƻƭŜǎŎŜƴǝ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƴπ

ŦŜǩΣ Ƴŀ Ƙŀƴƴƻ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƳŀƭŀǝΣ ǾƛǾƛ ƻ ƳƻǊǝύΦ [ŀ 

ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǝ ōŀƳōƛƴƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ Ƴƻƭǘƻ ǇǊŜπ

ǎǘƻ ŀ ŘƻǾŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀǇƻŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƭƻǧŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

ǇǊƻǇǊƛŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ ! 

ǾƻƭǘŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ǊŜǎǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛπ

ǘƻǊƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜΦ  
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¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƭŀ Ŧŀπ

ƳƛƎƭƛŀ ǘǊŀ ƛ ƴƻƴƴƛΣ Ǝƭƛ ȊƛƛΣ ƭŜ ȊƛŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝκƻ Ǝƭƛ 

ŀƳƛŎƛ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΤ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴŘǳŎŜ 

ǎƛǎǘŜƳŀǝŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 

Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ŏŀǎŀ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ 

Ǿƛǎǘƻ ƴŀǎŎŜǊŜ Ŝκƻ ŎǊŜǎŎŜǊŜΦ !ƭŎǳƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƻǾǳǘƻ 

ŎŀƳōƛŀǊŜ Ŏŀǎŀ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƛ 

ƴƻƴƴƛ ƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΦ 
 

hƭǘǊŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴπ

ŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊ ƎŜƴƛǘƻǊƛκǘǳǘƻǊƛ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ŀŘǳƭǝΥ ǉǳƛ Ǉƻǎπ

ǎƻƴƻ ǎŜŘŜǊǎƛ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŬƎƭƛ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ǎŀƴŀǊŜ 

ƻ ǊŀũƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǳƴ 

ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ǇƻǘŜǊ ǇŀǊƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ǊŜŎƛǇǊƻπ

ŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΦ 

vǳŜǎǝ ǾŀǊƛ ŎŀƳǇƛ ǘŜǊŀǇŜǳǝŎƛ ǎǳǎŎƛǘŀƴƻ ƴŜƛ ōŀƳπ

ōƛƴƛκŀŘƻƭŜǎŎŜƴǝ Ŝ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǳƴ ŎŀƳōƛŀπ

ƳŜƴǘƻ Řƛ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ƴŀƭŀǩŀ Ŝ Ŧŀƴƴƻ 

ǎǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ǇƛǴ ǎŜǊŜƴƻΦ 
 

Lƭ ōŜƴŜŬŎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀπ

ƳŜƴǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƭŜƎƎŜƴŘƻ ƭŜ ƭŜǧŜǊŜ ŎƘŜ ƛ 

ōŀƳōƛƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ǎƻƴƻ ƛƴǾƛǘŀǝ ŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ 

ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛ ƭƻǊƻ ǎŜƴǝƳŜƴǝΦ 
 

9ŎŎƻ Ŏƻǎŀ .ΦΣ ǳƴŀ ǊŀƎŀȊȊƛƴŀ Řƛ мо ŀƴƴƛΣ ǎŎǊƛǾŜ ŀƭƭŀ 

ǎǳŀ ƳŀƳƳŀ ƳƻǊǘŀΥ 

òMia carissima mamma, sono triste che tu abbia la-

sciato questo mondo molto presto. Mi sarebbe pia-

ciuto conoscerti, ma non ho potuto farlo ! Vorrei 

anche dirti che, da quando te ne sei andata lasciando-

mi sola, sto sempre male. ma mia nonna e mia zia 

non mi hanno abbandonato. Mi accompagnano sem-

pre all'ospedale delle suore per mantenermi in buona 

salute. Ti chiedo di benedirli per me.  

Grazie mamma, tua figlia B.ò 
 

9Φ ǳƴŀ ǊŀƎŀȊȊŀ Řƛ мр ŀƴƴƛΣ ǎŎǊƛǾŜ ŀƭ ǎǳƻ ǇŀǇŁ Υ 

ðGrazie per tutto quello che fai per me, portandomi 

regolarmente in ospedale per il check-up. Sei sempre 

l³ a consolarmi quando attraverso momenti difficili e 

quando sono triste. Prometto di combattere per la 

mia salute e di fare di tutto per onorarti un giorno. 

Quindi ti chiedo di stare sempre al mio fianco, per-

ch® sai che la mamma non c'¯ pi½.  

Sii benedetto per tutti i tuoi sforzi.  

La tua amata figlia E.ó 

 

±ƻǊǊŜƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜǎǝƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
ƳŀƳƳŀΥ  

òMia figlia C. spesso si arrabbiava con me e rifiu-

tava qualsiasi lavoro che le veniva chiesto di fare a 

casa ed anche non voleva prendere le medicine. Ma 

da quando ¯ tornata dal campo, molte cose sono cam-

biate. Sta accettando volentieri il suo trattamento e 

studia bene a scuola. Tra lei e me si sta instaurando 

un bel dialogo. Io stessa ho partecipato al campo dei 

genitori e l³ ho imparato molte cose, soprattutto come 

gestire la rabbia e la tristezza e questo mi d¨ pi½ forza 

per lavorareó. 

 

/ƻƳŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎŀǇƛǊŜΣ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ǇŀȊƛŜƴǝ Ŏƻƴ 

!L5{ ƴƻƴ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀƭ ŎŀƳǇƻ ƳŜŘƛŎƻΦ {Ŝ ǾƻƎƭƛŀƳƻ 

ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎǝŀƴƻ ƛƴ ǇƛŜŘƛΣ ŎƻƴŘǳŎŀƴƻ 

ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŘƛƎƴƛǘƻǎŀΣ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜƛƴǘŜƎǊŀǊǎƛ 

ƴŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘƛǾŜƴǝƴƻ ŀ ƭƻǊƻ 

Ǿƻƭǘŀ ŀǧƻǊƛ ŀǩǾƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǧŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǾƛǊǳǎΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ per loro molte for-
ze.  
 

vǳƛƴŘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǘǳǩ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘƻ ƻ 
ƴŜƭƭϥŀƭǘǊƻ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎŦƻǊȊƛΦ 
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DǳǎŎƛƻ Řƛ bƻŎŜ ŝ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭƭŀ 

/ƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǊŜŎŜƴπ

ǘŜΤ ǎƛŀƳƻ ŀǩǾƛ Řŀ ŎƛǊŎŀ т ŀƴƴƛΣ ƛƭ 

ƴƻǎǘǊƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŝ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ Ǌŀπ

ƎŀȊȊƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇǎƛŎƻπ

ǎŜƴǎƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀǳǝǎƳƻ Řŀƛ му ŀƛ ор 

ŀƴƴƛΦ  

[ΩƻōƛŜǩǾƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻ ŝ 

ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 

ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǝ ƎƛƻǾŀπ

ƴƛΣ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊƭƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǝ Řƛ Ǿƛǘŀ ƻǊπ

ŘƛƴŀǊƛ όōŀǊΣ ǳŶŎƛΣ ŀǩǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊπ

ŎƛŀƭƛΣ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŜΣ ŎŜƴǘǊƛ ǎǇƻǊǝǾƛΣ Χύ 

Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻƳǇƛǝ ǳǝƭƛ ƛƴ 

ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜǎƛŘŜǊƛΦ  

Lƴ ǉǳŜǎǝ ŀƴƴƛ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ мн ǊŀƎŀȊπ

Ȋƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƴƛƳŀƴƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 

ŎŜƴǘǊƻ ŘƛǳǊƴƻ ŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀŎŎƻƳǇŀπ

Ǝƴŀǝ Řŀ ŬƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǎƛŀ 

ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŎƘŜ ƭŀƛŎƘŜΣ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŀōƻπ

ǊŀǘƻǊƛ ŀǧǊŜȊȊŀǝ ŀŘ ƘƻŎΣ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴπ

ǘŀƴƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊπ

ǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ƴŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ Ŝ 

ŀōƛƭƛǘŁΣ ŎƻƭǝǾŀƴƻ Ǉŀǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎπ

ǎƛΣ ŀƭ ŬƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Ŝ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƭ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

¦ƴ ƭŀǾƻǊƻ ǎŜƳǇǊŜ ƴǳƻǾƻΣ ƳƻǝǾŀƴπ

ǘŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞΣ ŎƘŜ ŝ ǎǾƻƭǘƻ Ŏƻƴ ŎǳǊŀ Ŝ 

ŀǧŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ 

ŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ǇŜπ

ŘŀƎƻƎƛŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀ ǎŀƴ [ǳƛƎƛ 

ǎǘŜǎǎƻΦ  

vǳŜǎǘƻ ƛƭ ƳƻǝǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ 

ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ 

ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀ ǎŀƴ 

[ǳƛƎƛΣ ŜŘ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ƳƻǝǾƻ 

ǇŜǊ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦŀǝŎŀ 

Řƛ ǉǳŜǎǝ ǳƭǝƳƛ н ŀƴƴƛ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ 

/ƻǾƛŘΣ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎƻ ŎƻƳŜ !ǎǎƻπ

ŎƛŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŦŀǊŜ ǳƴ Řƻƴƻ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ 

ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǇƻǊǘŀǊƭƛ ŀ hǊȊŀƴƻ Ŝ 

ŀŘ ¦ŘƛƴŜ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ǎŀƴ [ǳƛƎƛ 

ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊƛƳŜ ŎŀǎŜ ŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ 

Řŀ ǉǳŜǎǝ ƭǳƻƎƘƛΣ ǇǊƻƎŜǧŀǊŜ ƛƴǎƛŜπ

ƳŜ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŜŘǳŎŀǝǾƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ 

ǊŀƎŀȊȊƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻπ

ŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнмκнлннΦ 

[ŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŝ 

ƛƴƛȊƛŀǘŀ ŀ ƎƛǳƎƴƻΣ ǘŀƴǘŜ ƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ 

ŘŜƭ ǘŜŀƳ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ DǳǎŎƛƻ 

ǇŜǊ ŘŜŬƴƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ 

ƎƛƻǊƴŀǘŜΦ 

vǳŀƭƛ ƭŜ ŘƛŶŎƻƭǘŁ Ŝ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǝ 

ŎƘŜ DǳǎŎƛƻ Řƛ bƻŎŜ ŘƻǾǊŁ ǎƻǎǘŜƴŜπ

ǊŜΚ  

vǳŀƭƛ ƛ ǇǊƻƎŜǩ ŜŘǳŎŀǝǾƛ ŘŜƛ 

ǊŀƎŀȊȊƛ ŀŎŎƻƭǝΚ  

vǳŀƭŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΚ  

vǳŜǎǘŜ ƭŜ ǘŜƳŀǝŎƘŜ Řŀ ŀũǊƻƴπ

ǘŀǊŜ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Ŝ ƭŜ 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƴ [ǳƛƎƛΦ 

Lƭ н ǎŜǧŜƳōǊŜ ŀǊǊƛǾƛŀƳƻ ŀŘ hǊπ

ȊŀƴƻΦ {ƛŀƳƻ ƛƴ фΥ н ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭ 

ǘŜŀƳ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ όƴƻƴŎƘŞ 

ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǩǾƻύ 

Ŝ т ŬƎǳǊŜ ŜŘǳŎŀǝǾŜΦ    

[Ŝ ŀǎǇŜǧŀǝǾŜ ǎƻƴƻ ǘŀƴǘŜΣ ǎƛŀπ

Ƴƻ ŎŜǊǝ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƎƛƻǊƴŀǘŜ 

ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ǎǝƳƻƭƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎŀǇπ

ǇƛŀƳƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘƻǾŜ ǎŀƴ [ǳƛƎƛ ǾƻǊǊŁ 

ǇƻǊǘŀǊŎƛΦ  

LƴǳǝƭŜ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ 

ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ōŜƴ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ƴƻπ

ǎǘǊŜ ŀǎǇŜǧŀǝǾŜΦ  

[ŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǳƻǊŜ Řƛ hǊȊŀƴƻ 

Ŏƛ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǝ ŎƻƳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛ Ŝ ǎƻǊŜƭƭŜΣ 

ƛƴ ǳƴƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ 

ǘŀƴǘƻ Ŏƛ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ Ŝ ǊƛǎŎŀƭŘŀǘƻΦ 

vǳŀƴǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǇŀǊƭŀǘƻ Ŏƻƴ 

ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

Řƛ ǳƴŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ǝƛƻƛƻǎŀ Ŝ ŀƳƻπ

ǊŜǾƻƭŜΣ ǇŜǊ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎŜǊǘƻΣ 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 

ŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ /ƘŜ ōŜƭƭƻ ǾƛǾŜǊƭŀ 

Ŝ ǾŜŘŜǊƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀΦ bƻƴ ǎƻƴƻ 

ƳŀƴŎŀǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛΣ 

ǊŀŎŎƻƴǝ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ Ŏŀǎŀ 

Řƛ hǊȊŀƴƻΣ ǎǳƭ ǇŜǊŎƘŞ ǎŀƴ [ǳƛƎƛ ƭΩŀπ

ǾŜǎǎŜ Ǿƻƭǳǘŀ Ŝ ǇŜǊ ŎƘƛ ƭŀ ǊƛǘŜƴŜǎǎŜ 

ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ  

!Ř ¦ŘƛƴŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǎŀƴ 

[ǳƛƎƛ ŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀΣ Ŏƻƴ 

ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŘƻƴƴŜΣ Ǉƻƛ ǎǳƻǊŜΣ ŎƘŜ ƭƻ 

ǎŜƎǳƛǾŀƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ Ŧǳπ

ǘǳǊƻΣ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎŜƳǇǊŜ ŎǊŜǎŎŜƴǝΣ ƭŀ 

ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ Ŝ ŀ ŘŀǊŜ ǘǳǧƻ 

ǇŜǊ ƛ ǇƛǴ ōƛǎƻƎƴƻǎƛΦ 

GUSCIO DI NOCE APS ONLUS GUSCIO DI NOCE APS ONLUS   
Programmazione 2021/2022 sul cammino di San LuigiProgrammazione 2021/2022 sul cammino di San Luigi  
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¦ƴ ǎŀƴ [ǳƛƎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǾƛƎƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ 

ǎƎǳŀǊŘƻ ŀƳǇƛƻΣ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΦ  

vǳŜǎǘƻ Ŝ ǘŀƴǘƻ ŀƭǘǊƻΦΦΦ DƛƻǊƴŀǘŜ ƛƴŘƛƳŜƴǝŎŀōƛƭƛΦ 

Lƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ Řŀ ǳƴƻ 

ǎƭŀƴŎƛƻ ƴǳƻǾƻΣ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǊŀŘƛŎŀǊŎƛ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ 

ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜΦ : ŎƻƳŜ ǎŜ DǳǎŎƛƻ 

ŀǾŜǎǎŜ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǎǇŜŎƛŬŎƻ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 

ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǎƛ ŦƻǎǎŜ 

ǎŜƴǝǘŀ ŬƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǎŀΦ  

hƎƴƛ ŀǎǇŜǧƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀũǊƻƴǘŀǘƻ 

Ŝ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ /ŀǊƛǎƳŀ Řƛ ǎŀƴ [ǳƛƎƛ ƭΩƘŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ Ŝ 

ƴŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜΦ  

{ƛŀƳƻ ŀ wƻƳŀ ƎƛŁ Řŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜǩƳŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀŘ hǊȊŀƴƻ Ŏƻƴǝƴǳŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴ 

ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƴŜƭ 

ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ǇƻǊǝŀƳƻ ŀǾŀƴǝΦ 

Lƭ р ƻǧƻōǊŜ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǝ ǘǳǩΣ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛΣ ƴŜƭƭŀ 

Ŏŀǎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀ ŦŜǎǘŜƎƎƛŀǊŜ Ŝ ŀ ǎŀƭǳǘŀǊŜ ǎŀƴ [ǳƛƎƛΣ Ǉŀπ

ŘǊŜ ŀƳƻǊŜǾƻƭŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŜǎƛƎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǧŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƴŜƭƭŀ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭƛ ŜΣ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ǾƛŎƛƴƻ 

Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǘǳǩΦ  

¦ƴ ƎǊŀȊƛŜ Řƛ ŎǳƻǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ hǊȊŀƴƻ Ŝ ŀ ŎƘƛ ŀŘ 

¦ŘƛƴŜ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǘǊŀǎƳŜǧŜǊŎƛ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řƛ ǎŀƴ [ǳƛƎƛΣ ƛƭ 

ǎǳƻ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦŜŘŜΦ 

{ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǝƴǳŜǊŜƳƻ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŀǾǾƛŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ 

ŦŀǊŜƳƻ ƳŀƴŎŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŀƭǘǊƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜπ

ǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΥ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘŜǎǝƳƻπ

ƴƛŀƴȊŀ ǎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ǳƴ /ŀǊƛǎƳŀ ǾƛǾŀŎŜ 

Ŝ ŦŜǊǝƭŜΣ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴπ

Ȋŀ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻΦ 

                                                                         DǳǎŎƛƻ Řƛ bƻŎŜ 

ESPLOSIONE ESPLOSIONE   

di un CANTOdi un CANTO  
òSe il cuore ¯ duro e rinsecchito,  

inondami con una pioggia di misericordia. 

Se la grazia ¯ perduta,  

vieni con lõesplosione di un canto. 

Vieni a me, Dio del silenzio,  

con la tua pace e il tuo riposoó  

(R. Tagore) 

Calcutta è così: vibra sui versi di Tagore, cammina sui 

passi di Gandhi, respira lõamore di Madre Teresa.  

È qui che sono nate Bharati, Rahima e Sumita: sotto un 

ponte, lungo la ferrovia, nel quartiere a luci rosse. Le 

loro storie si intrecciano nella casa di accoglienza delle 

Suore della Provvidenza, dove i sogni si realizzano.  

Rahima è diventata hostess di volo.  

Sumita ha lasciato il marito violento.  

Bharati purtroppo ci ha lasciati prima che il montaggio 

del film fosse finito, lasciando un figlio. 
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